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BANDO -DISCIPLINARE PER PROCEDURA NEGOZIATA SOTTO SOGLIA PER 
L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO, SMALTIMENTO E/O 
RECUPERO RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI PRESSO AREA 
RICERCA NA1 CNR VIA PIETRO CASTELLINO N° 111 (NA) PER  UN PERIODO DI 12 MESI 
PIÙ EVENTUALE RINNOVO DI ULTERIORI 12 MESI 
 
CIG 9127235099 
 
DA ESPLETARE SU MEPA PER LE SEGUENTI INIZIATIVE ATTIVE: 
 
 SERVIZI  categoria “GESTIONE RIFIUTI SPECIALI” 
 
 raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi Categoria 5, per classi superiori o uguali alla F 
 
 raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi Categoria 4 per classi superiori o uguali alla F 
 
 
RDO Aperta a tutti gli operatori economici iscritti al bando: 

“Servizi” categoria “Gestione dei Rifiuti speciali” 
 
 
 
 

CPV: 90510000-5 

RUP: Ing. Renato Marangio 
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1     PREMESSA, OGGETTO DELL’APPALTO E RICHIESTA DI CHIARIMENTI 
 

La Stazione appaltante, L’Area di Ricerca Napoli 1 ha necessità di acquisire il servizio di raccolta, 

trasporto recupero e smaltimento dei rifiuti pericolosi e non per un periodo di 12 mesi rinnovabile 

di ulteriori 12 mesi. 
 

L’affidamento  dell’appalto  per  l’acquisizione  del  Servizio  sopraindicato  è  stato  disposto  con 

decisione di contrattare ADR NA1 Prot. 0000152 del 25/02/2021 e contestuale approvazione degli 

atti di gara adottata dalla Stazione appaltante e sarà affidato con procedura negoziata ai sensi dell’art. 

36, comma 2 lettera b) del d.lgs n° 50/2016 e s.m.i. mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA). 
 

Si comunica che le richieste di chiarimenti dovranno perventire entro e non oltre il 29/03/2022 al 

Responsabile del procedimento 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento (in seguito, per brevità, RUP), ai sensi dell’art. 31 del 

Codice, è l’Ing. Renato Marangio, PEC: area.napoli1@pec.cnr.it, E-mail: 

renato.marangio@igb.cnr.it, Tel. 0816132414. 
 

Il presente documento contiene le specifiche condizioni relative a: 
 

I. Le  modalità  con  cui  gli  operatori  economici  possono  partecipare  alla  presente 

procedura di gara; 
 

II. Le norme relative alle modalità di compilazione e di presentazione dell’offerta; 
 

III. Le norme relative ai documenti da presentare a corredo della stessa offerta; 
 

IV. Le norme relative alla procedura di aggiudicazione; 
 

V. Il Capitolato tecnico; 
 

VI. Le Condizioni particolari di contratto. 
 

Ai  fini  dell’applicazione  delle  prescrizioni  contenute  nei  documenti  di  gara  viene  osservato  il 

seguente ordine di prevalenza: 
 

I. Il presente documento “Condizioni particolari della RdO”; 
 

II. Il contratto concluso con l’operatore economico aggiudicatario nell’ambito del Sistema 

di e-procurement della Pubblica Amministrazione; 
 

III. Le condizioni di cui all’Allegato 25 al Bando “Servizi” categoria “Servizi di Gestione 

dei Rifiuti speciali” del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 

(disponibile sul portale acquisti in rete della Pubblica Amministrazione); 
 

IV. Le “Regole del sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione” – Versione 

7.0   –   Giugno   2018   (disponibile   sul   portale   acquisti   in   rete   della   Pubblica 

Amministrazione). 
 

La lingua ufficiale della procedura è la lingua italiana, pertanto tutta la documentazione da produrre e 

tutta la relativa corrispondenza deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra il testo in lingua 

italiana e quello in lingua straniera, si darà prevalenza alla lingua italiana, è responsabilità 

dell’operatore economico assicurare la fedeltà alla traduzione. 

mailto:area.napoli1@pec.cnr.it
mailto:renato.marangio@igb.cnr.it,
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Tutte  le  comunicazioni  tra  l’Amministrazione  e  gli  operatori  economici  inerenti  la  presente 

procedura, nonché le eventuali richieste di chiarimento e/o di integrazione della documentazione 

presentata s’intenderanno validamente effettuate se trasmesse attraverso l’apposita Area 

Comunicazioni  del  Sistema,  secondo  le  regole  definite  nell’art.  22  -  Comunicazioni delle  già 

menzionate “Regole del sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione”. 
 
L’oggetto dell’Appalto è il SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO, RECUPERO O 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON prodotti dai vari istituti afferenti 

all’Area di Ricerca Napoli1 che sono successivemente elencati. L’ADR NA1 è solo il coordinatore  

mentre I singoli istituti saranno responsabili. Pertanto ogni singolo istituto avrà il proprio formulario 

e MUD 
 
 

2 DIS POS IZIO NI GE NERALI 
 

L’Amministrazione: 
 

I. Si riserva, previa motivazione, la facoltà di sospendere, modificare, annullare o revocare la 

presente procedura di gara o di non aggiudicarla, in qualunque momento e fase e 

qualunque sia lo stato di avanzamento della stessa, senza che i concorrenti e/o interessati 

all’aggiudicazione possano esercitare nei suoi confronti alcuna pretesa, eccezione o azione 

a titolo risarcitorio, d’indennizzo o di rimborso spese; 

II. Si riserva, in autotela, la facoltà di correggere e/o integrare la documentazione della 

procedura qualora, anche a seguito di osservazioni presentate dai concorrenti, emergano 

irregolarità, errori o contrasti e/o carenze rispetto a quanto previsto dalla normativa 

vigente in tema di appalti pubblici. Tali correzioni e/o integrazioni saranno pubblicate 

nella sezione Amministrazione trasparente del profilo del committente; 
 

III. Si riserva, previa motivazione, di non procedere all’aggiudicazione della presente procedura 

di  gara  qualora  l’offerta  non  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del 

contratto, ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
 

L’Amministrazione si riserva altresì, al ricorrere della necessità, di richiedere al concorrente il 

differimento del periodo di validità dell’offerta. 
 

Saranno esclusi gli operatori che presentino: 
 

a) Un’offerta economica di importo superiore all’importo fissato a base di gara; 
 

b)   Un’offerta  sottoposta  a  condizione  e  nella  quale  siano  sollevate  eccezioni  e/o  riserve  di 

qualsiasi natura alle condizioni di esecuzione specificate all’interno della documentazione della 

procedura; 
 

c) Un’offerta che, per quanto non espressamente previsto all’interno della documentazione della 

procedura, sostituisca, modifichi e/o integri le predette condizioni. 
 

Saranno altresì esclusi gli operatori: 
 

a) Coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della 

segretezza delle offerte; 
 

b)   Per i quali si accerti, sulla base di elementi univoci, che le relative offerte siano imputabili ad 

un unico centro decisionale, per qualsiasi tipo di relazione, anche di fatto; 
 

c) Che abbiano reso false dichiarazioni. Si rammenta, a tal proposito, che la falsità in atti e le 

dichiarazioni mendaci, oltre a determinare l’esclusione dalla partecipazione alla presente 
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procedura, comportano le sanzioni ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. N° 445/2000. 
 

3 RIFER IME NTI LEG IS LATIVI 
 

L'Appalto sarà regolato dalle norme delle presenti Condizioni particolari di RDO, nonché da quanto 

previsto dal bando MePa di riferimento. 
 
 

Per quanto non previsto nelle Condizioni particolari di RDO, si fa espresso riferimento alla vigente 

normativa del Codice dei Contratti, D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii 
 

Il servizio oggetto dell’appalto dovrà essere svolto nel rigoroso rispetto delle seguenti normative; 

- D. Lgs 81/2008 e s.m.i. e ogni ed eventuale nuova normativa in materia di corretta gestione 

dei rifiuti; 

- D.Lgs 152/2006 e s.m.i. norme in materia ambientale; 

- Norme vigenti relative al trasporto su strada delle merci pericolose (ADR); 

- Decreto Ministeriale del 27 settembre 2010 aggiornato dal decreto 24/06/2015. 
 

 

4 DOCU ME NTI DELL A R DO 
 

La Richiesta di Offerta (RdO) è corredata dalla documentazione nel seguito indicata: 
 

a) Condizioni particolari di RdO (il presente documento – Allegato 1); 

b) DUVRI (Allegato 4); 
 
 

5     IMPO RTO A BAS E DI GA RA E ONE RI PER LA S IC UREZZ A 
 

L’importo   stimato posto a base di gara, per 12 mesi più eventuale rinnovo di ulteriori 12 mesi, al 

netto dell’I.V.A., risulta essere pari a € 90.000,00 (45.000,00+45.000,00) oltre IVA, di cui € 

900,00 (450 per singola annualità) come oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze non 

soggetti a ribasso. 
 

I  prezzi  ed  i  compensi  offerti  nel  contratto,  totalizzati  nella  scheda  di  calcolo  dell’offerta,  si 

intendono fissi ed invariabili al rialzo per tutta la durata del contratto. 

 
 

Il corrispettivo da versarsi da parte dell’AREA deve intendersi limitato alle prestazioni effettivamente  

ed  esplicitamente  richieste  ed  erogate  dalla  ditta  aggiudicataria,  intendendosi l’importo a base 

di gara come meramente indicativo dell’ammontare delle possibili prestazioni annuali generalmente 

effettuate e non impegna in alcun modo l’AREA a garantire una richiesta di servizi pari a detto 

valore. Si specifica che non tutte le voci CER quotate, saranno necessariamente smaltite nell’anno, e 

che le quantità sono presunte. 
 

L’appalto è aggiudicato ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D. Lgs n. 50/16 s.m.i.. L’ importo 

comprende  tutte  le  spese  per  i  mezzi  d’opera,  assicurazioni  di  ogni  specie,  tutte  le  forniture 

occorrenti  e  loro  lavorazione  ed  impiego,  indennità  di  passaggi,  di  depositi,  di  cantiere,  di 

occupazioni temporanee diverse, mezzi d’opera provvisionali, nessuno escluso, carichi, trasporti e 

scarichi di ascesa e discesa, manodopera, raccolta, trasporto e conferimento giornaliero del materiale 

di risulta in discariche autorizzate con relativi oneri di smaltimento e quanto occorre per dare il 

servizio a perfetta regola d’arte. Non sono ammesse offerte in aumento. 
 

6 ATTIVIT A’ NON RI COMP RES E ALL ’I NTERNO DEL CA N ONE 
 

 

Qualora richiesto esplicitamente  dall’Area, la ditta dovrà essere disponibile ad attivare ulteriori 
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Raccolte di tipologie di rifiuto non elencate nelle condizioni particolari di Rdo, assicurando di perseguire 

l’economicità, l’efficienza, la sicurezza e la qualità, nella gestione del servizio. 
 

Se la quotazione sarà ritenuta congrua, potrà essere richiesta un’integrazione al contratto, per la 

tipologia di rifiuto (CER) non in elenco. 
 

Per particolari rifiuti, qualora le quantità da smaltire saranno molto superiori a quelle evidenziate nel 

capitolato di gara, nella scheda di calcolo dell’offerta, o necessiteranno di ulteriori modalità di 

smaltimento, e/o di trattamento, o di analisi, come da normative vigenti, o di appositi macchinari od 

altro, potrà essere richiesta un offerte specifica per l’esecuzione del servizio, 
 

Se   ritenuta   l’offerta   congrua   il   Committente   procederà   all’assegnazione   dell’attività   di 

smaltimento/recupero, 
 

Il CNR-ADRNA1 può richiedere  più offerte ad altre società per l’affidamento di tali servizi, 

riservandosi la più ampia facoltà di valutare altre offerte economiche, acquistare tale servizio anche 

da altre società, senza che per ciò sia dovuto alla contraente alcunché, qualora giudicasse questo più 

conveniente, ad indiscutibile giudizio del Committente. 
 

7     DUR ATA DELL’ AP PALTO 
 

Il contratto avrà durata di 1 anno dal giorno dopo la stipula del contratto con la possibilità dil rinnovo 

di un Ulteriore anno. 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai 

sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice e comunque per un periodo non superiore a 6 mesi. In tal 

caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più 

favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 
 

Ad insindacabile giudizio del CNR-ADR NA1, il servizio o parte di esso, potrà essere sospeso in 

qualsiasi momento, per comprovate esigenze di interesse pubblico, senza che per ciò 

l'appaltatore possa pretendere compenso o indennizzo di sorta. 
 

8     OPERATO RI E CON OMICI A M MES S I 
 

Potranno partecipare alla presente procedura gli operatori economici in possesso, alla scadenza del 

termine per la presentazione dell’offerta, della necessaria abilitazione alla Categoria merceologica 

“Servizi di Gestione dei Rifiuti speciali” del Bando Servizi. 
 

Gli operatori economici potranno presentare offerta in proprio o in Raggruppamento Temporaneo di 

Imprese (di seguito RTI) o Consorzio ordinario, costituito o costituendo ai sensi dell’art. 48 del 

Codice, con altri operatori abilitati nel Mercato della Pubblica Amministrazione. 
 

Per la partecipazione di impresa aderente al Contratto di Rete (c.d. Rete d’imprese) si rinvia, per 

quanto compatibile, alle disposizioni previste per i RTI. La partecipazione della Rete d’imprese 

dovrà comunque rispettare quanto previsto dal ANAC con Determinazione n.3 del 23.04.2013. 
 

È  fatto  divieto  all’operatore  economico  di  partecipare  alla  procedura  in  forma  individuale  e 

contemporaneamente in forma associata (RTI/Consorzio) ovvero di partecipare in più di un RTI o 

Consorzio, pena l’esclusione dalla procedura dell’Impresa e dei RTI/ Consorzi ai quali partecipa. 
 

9     REQUIS ITI DI PA R TECIPAZI ONE E C AUS E D I ES CL US I ONE 
 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
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seguenti. 
 

Ai  sensi  dell’art.  59,  comma  4,  lett.  b)  del  Codice,  sono  inammissibili  le  offerte  prive  della 

qualificazione richiesta dal presente documento. 
 

Requisiti di idoneità: 
 

• Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per l’attività di recupero, 

raccolta, trasporto dei rifiuti speciali pericolosi e non; 
 

• Iscrizioni all’Albo Nazionale gestori ambientali e richiesta autorizzazioni di tutti I soggetti 

coinvolti (quindi per trasportatori, intermediari o commercianti senza detenzione, gestori degli 

impianti di recupero o di smaltimento per tutte le categorie dei codici CER, delle Condizioni 

particolari di RDO (vedi codici CER contenuti nella Scheda calcolo dell’offerta). In 

particolare: 

 Autorizzazione e iscrizioni Per I trasportatori: 

o Iscrizione all’albo gestori ambientali; 

o Attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto in relazione ai tipi di 

rifiuti da trasportare; 

o Obbligo di verifica dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali 

per l’esercizio delle attività di trasporto 

o Attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto in relazione ai tipi di 

rifiuti da trasportare 

o Certificato formazione (patentino) ADR 
 

• autorizzazioni/convenzioni relative ai centri di stoccaggio e smaltimento dei CER 

interessati nella gestione dei rifiuti dell’appalto: 

o Obbligo di verifica dell’autorizzazione unica degli impianti di 

smaltimento/recupero per l’esercizio delle attività.; verifica periodica 

dell’autorizzazione che sia in corso di validità; 

o Documentazione di autorizzazione dell’impianto prima del conferimento 

dei rifiuti(eventuale dichiarazione da parte dell’impianto di poter 

accettare ed accogliere I rifiuti prodotti dagli istitutoi afferenti l’ADR con 

I codici Cer e caratterizzati dale classi si pericolo HP; 

Qualora una o più autorizzazioni dovessero cessare in corso di contratto,  e ciò anche 

per cause improvvise non dipendenti dalla facoltà dei contraenti, la Ditta deve darne 

immediata comunicazione all’Amministrazione la quale, di conseguenza, si riserva 

di verificare e quantificare i danni provocati dal disservizio, richiedendone 

l’indennizzo alla Ditta stessa. 

La Ditta dovrà fornire, già in fase di offerta, indicazione degli impianti di 

destinazione finale dei rifiuti oggetto della gara munita di autorizzazione impianto di 

destino finale e dichiarazione da parte dello stesso che può accettare i rifiuti 

classificati con tutti i codici CER richiesti e caratterizzati dalle classi di pericolo HP 

prescelte. Qualora, in corso di contratto, emergessero impedimenti all’utilizzo 

dell’impianto indicato in fase di gara la Ditta dovrà comunicare preventivamente 

all’Amministrazione le generalità del nuovo impianto prescelto. 

Il ritiro delle diverse tipologie di rifiuti presso le strutture dell’AREA RICERCA 

NA1 dovrà avvenire secondo quanto stabilito al successivo art. 3, nel rispetto delle 

disposizioni normative vigenti. 
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La Ditta, nel caso di motivata, giustificata impossibilità ad effettuare la concordata 

prestazione, deve darne immediata comunicazione all’Amministrazione, per 

provvedere poi, entro le 48 ore successive, all’esecuzione del servizio. 

La Ditta, al momento della stipula del contratto, dovrà fornire nominativo e recapiti 

di un  “referente tecnico”, in possesso di adeguata esperienza e competenza tecnica 

in relazione all’oggetto del servizio in  appalto, cui gli Uffici ed il personale di 

AREA RICERCA NA1 addetti al coordinamento delle attività di raccolta e 

smaltimento potrà far riferimento per qualsiasi questione relativa agli aspetti tecnici 

del servizio. 

 
 

• Certificazioni ISO 9001 - ISO 14001 e ISO 45001; 
 

• Polizza di responsabilità civile professionale che copra tutti i rischi legati alla esecuzione del 

servizio per adeguati massimali, a tutela e manleva del produttore rifiuti; 
 

• Certificazione  del  possesso  dei  requisiti  di  idoneità  tecnico  professionale  dell’impresa 

appaltatrice o dei lavoratori autonomi. 
 

Per la comprova del requisito l’Amministrazione acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. Per tutti gli altri requisiti, 

questi dovranno essere presentati prima della stipula del contratto pena decadenza dalla stipula dello 

stesso. 
 

Requisiti di capacità tecnica e professionale: 

Aver svolto nel periodo 2020 - 2021 servizi analoghi a quello oggetto di gara per un valore 

complessivo almeno pari alla base d’asta. 
 

Sarà escluso dalla procedura e comunque non potrà risultare affidatario dell’appalto, l’operatore che: 
 

a)  Si trovi in una delle condizioni di cui all’art. 80 del Codice; 
 

b)  Abbia affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n.165 del 2001 e 

s.m.i.; 
 

L’insussistenza dei motivi di esclusione sopra indicati dovrà essere posseduta, a pena di esclusione 

dalla procedura: 
 

• Dall’operatore economico singolo;  

• Da ciascun operatore economico in RTI o in Consorzio ordinario; 
 

• Dal Consorzio e dai consorziati designati esecutori del servizio in caso di Consorzi di cui alle 

lett. b) e c) dell’art. 45 del Codice. 
 

L’insussistenza dei motivi di esclusione dovrà essere attestata mediante dichiarazione resa ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. N° 445/2000. A tal fine dovrà essere utilizzata la dichiarazione inclusa 

nel fac-simile di cui al documento Allegato 3 - Dichiarazioni integrative al DGUE, di cui è richiesto 

l’invio  all’interno  della  Busta  Amministrativa  virtuale,  secondo  quanto  meglio  specificato  nel 

paragrafo seguente. 
 

10  DOCU ME NTAZIO N E DA PRO DU RRE A I FIN I DELL A P AR TECIPAZI ONE 

ALLA P ROCE DU R A E SOPRALLUOGO 

Tutti documenti relativi alla presente procedura fino all’aggiudicazione dovranno essere inviati 
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all’Amministrazione, ove non diversamente previsto, esclusivamente per via telematica attraverso la 

piattaforma MePA, in formato elettronico ed essere sottoscritti, ove richiesto a pena di esclusione, 

con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del CAD. 
 

L’offerta dovrà essere fatta pervenire dal concorrente all’Amministrazione attraverso la piattaforma 

MePA, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 19/07/2021, pena 

l’irricevibilità dell’offerta e comunque la sua irregolarità. 
 

Si precisa che, qualora, si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della 

piattaforma  MePA  tale  da  impedire  la  corretta  presentazione  delle  offerte,  l’Amministrazione 

adotterà i necessari provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei 

principi di cui all’art. 30 del Codice, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione 

delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la 

proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. Nei casi di 

sospensione e proroga è garantita la segretezza delle offerte inviate. Sarà consentito agli operatori 

economici che hanno già inviato l'offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla. La pubblicità della 

sospensione e della proroga avverrà attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso presso 

il profilo del committente (http://www.urp.cnr.it). 
 
La presentazione dell’offerta dovrà essere preceduta, ai sensi dell’art. 106 comma 2 del Regolamento, dalla 

presa visione dello stato del luogo in cui sarà effettuato l’intervento di cui al presente appalto. Il suddetto 

sopralluogo costituisce elemento essenziale dell’offerta.  

La visita dovrà essere compiuta, previo appuntamento telefonico con il personale addetto dell’AREA 

RICERCA NA1 dal legale rappresentante o da persona da lui delegata (munita di apposita delega a firma 

del rappresentante legale e di  fotocopia del documento d’identità di quest’ultimo) ENTRO E NON OLTRE 

LE ORE 12 DEL 22/03/2022  Il soggetto che si presenta al sopralluogo dovrà altresì esibire un documento 

d’identità in corso di validità.  

Ogni soggetto che avrà partecipato al sopralluogo non potrà rappresentare più di una impresa.  

Per l’appuntamento è necessario contattare il Sig. Ivan Solombrino al numero di telefono 389 - 0573678 dal 

lunedì al venerdì ore 09:00 alle ore 13:00 oppure per mezzo dell’indirizzo di posta elettronica 

ivan.solombrino@ieos.cnr.it 

Dell’avvenuto sopralluogo verrà rilasciata apposita attestazione sul modello E allegato a cura del personale 

di AREA NA1 sopra indicato 

 
 
 
 
 

10.1 Doc um entazi on e di ca ratter e a mmi nistrati v o – B usta Am ministr a tiva virtu ale 
 

L’operatore economico dovrà produrre: 
 

1) Il Documento di Gara Unico Europeo - DGUE 
L’operatore economico deve compilare il DGUE secondo quanto di seguito specificato. 

 

In attuazione dell’art. 85 del Codice, il DGUE deve essere predisposto esclusivamente in 

modalità telematica; non essendo più disponibile il servizio offerto dalla UE al sito 

https://ec.europa.eu/tools/espd, si dovrà utilizzare il servizio analogo, reso disponibile da 

paesi membri, agli indirizzi  http://www.base.gov.pt/deucp/ e  https://espd.uzp.gov.pl, con la 

seguente procedura: 
 

1.   Selezionare opportunamente la lingua da utilizzare – le istruzioni nel seguito sono 

fornite per la lingua italiana; 
 

http://www.urp.cnr.it/
http://www.base.gov.pt/deucp/
https://espd.uzp.gov.pl/
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2.   Nel  menu  della  pagina  principale  qualificarsi  selezionando  “Sono  un  operatore 

economico”  e  successivamente  “Importare  un  DGUE”.  Nella  sezione  “Caricare  il 

documento”, utilizzando il bottone “Scegli file”, eseguire l’upload del già menzionato 

Allegato 2 – DGUE in formato XML fornito dall’Amministrazione; 
 

3.   Effettuato l’upload il sistema richiede, nella sezione “Dove si trova la Sua impresa?”, di 

selezionare, utilizzando un menu a tendina, il paese. Quindi, premendo il bottone 

“Avanti” si aprirà la procedura di compilazione on-line del DGUE; 
 

4. Al termine della compilazione compare, in calce alla pagina, il bottone “Quadro 

generale”. Premendo il medesimo verrà visualizzata l’anteprima del DGUE compilato; 

se dalla rilettura non emerge la necessità di effettuare modifiche si deve selezionare la 

tendina  "Scaricare  nel  formato",  e  quindi  procedere  al  download  del  DGUE  sul 

computer locale. Il download può essere effettuato sia distintamente nei due formati 

utili XML o PDF, sia congiuntamente (selezione “Entrambi”), in quest’ultimo caso il 

DGUE compilato sarà contenuto all’interno di un archivio denominato “espd- 

response.zip”. 
 

5.   Solo  a  questo  punto  l’operatore  economico,  che  trova  nel  seguito  del  presente 

documento le istruzioni specifiche per la compilazione delle diverse Sezioni del DGUE, 

dovrà firmare digitalmente il DGUE compilato in formato XML e quindi allegarlo nella 

Busta virtuale di offerta. 
 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 

ente aggiudicatore 
 

L’operatore economico rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 
 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
 

L’operatore economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. In particolare, può procedere, alla lettera B, all’inserimento dei dati identificativi 

(nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di cui 

all’art. 80, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., ivi inclusi i cessati nell’anno antecedente la 

data di pubblicazione del bando di gara; in alternativa tali dati dovranno essere inseriti nel 

Documento “Dichiarazioni integrative al DGUE”. 
 

In caso di ricorso all’avvalimento  si richiede la compilazione della sezione C 
 

L’operatore economico indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti 

oggetto di avvalimento. 
 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
 

L’operatore economico, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 

prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo 

del contratto. 
 

Parte III – Motivi di esclusione 
 

L’operatore economico dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80 del Codice 

con la compilazione delle Sezioni A, B, C e D. 
 

Parte IV – Criteri di selezione 
 

L’operatore economico dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione 

compilando quanto segue: 
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a)  La sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale; 
 

b)  La sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 

tecnica; 
 

Parte VI – Dichiarazioni finali 
 

L’operatore economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 
 

Il DGUE deve essere presentato e sottoscritto: 
 

- Nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta; 
 

- Nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
 

- Nel  caso  di  consorzi  cooperativi,  di  consorzi  artigiani  e  di  consorzi  stabili,  dal consorzio 

e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 
 

In caso di  incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 

80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 

3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 

2)  Il  documento  “Dichiarazioni  integrative  al  DGUE ”  
L’operatore economico dovrà compilare il documento, secondo il fac-simile di cui all’Allegato 

3 alla RdO, nonché sottoscriverlo con firma digitale del Legale Rappresentante abilitato al 

Sistema. Il documento dovrà essere presentato da ciascuno degli operatori economici 

componenti il RTI o il Consorzio ex art. 45, comma 2, lett. e) del Codice, costituiti o 

costituendi, nonché, per i consorzi di cui alle lettere b) e c) del citato art. 45, dal Consorzio e 

dalle consorziate designate quali esecutrici. 
    

  3 Allegato "C" Dichiarazione sostitutiva requisiti; 
 

4 Allegato "D"- Patto di integrità; 
 

 

5) Il PassOE 
Gli operatori economici italiani o stranieri residenti in Italia devono registrarsi alla banca dati 

“AVCpass” tenuta dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, accedendo all’apposito link sul 

Portale dell’Autorità medesima (Servizi – AVCpass – Accesso riservato all’Operatore 

economico, secondo le istruzioni ivi contenute)  

L’operatore economico, dopo la registrazione all’AVCpass, inserirà il “CIG”; AVCpass rilascerà 

un documento denominato “PassOE”, da sottoscrivere con firma digitale. Nel caso in cui 

partecipino alla presente procedura operatori economici che, pur avendone la possibilità non 

risultino essere registrati presso la predetta AVCpass, la Stazione appaltante provvederà, con 

apposita comunicazione, ad assegnare un termine congruo per l’effettuazione della registrazione 

medesima e l’integrazione della documentazione amministrativa. 
 

 

6) Attestazione di avvenuto sopralluogo 

Inserire copia rilasciata dal DEC di avvenuto sopralluogo. 
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10.2 Doc um entazi on e di ca ratter e ec ono mic o – B usta E con omi ca virtu ale 
 

 

L’operatore economico dovrà produrre oltre il documento, direttamente elaborato e generato dal 

Sistema, che dovrà recare la firma digitale del Legale Rappresentante abilitato a Sistema, anche la 

scheda  per il calcolo dell’offerta   economica (con riferimento alle quantità ad un anno) di cui all’Allegato 5: 
 
 

I prezzi ed i compensi offerti nel contratto, specifici dei CER, della scheda calcolo dell’offerta, si 

intendono fissi ed invariabili al rialzo per tutta la durata del contratto, 
 

Nella scheda di calcolo dell’offerta, sono riportate in tabella per le singole tipologia di rifiuti, a cui è 

riferito uno specifico codice CER, che dovrà essere debitamente compilata. Nel Valore offerto devono  
 
 

Devono essere indicati dalla ditta concorrente, a pena di esclusione, i costi relativi alla sicurezza, al 

netto dell’IVA, per rischio specifico connesso all’attività d’impresa, il Committente ha stimato il 

valore per gli oneri relativi la Sicurezza 
 

Ciascun  importo  inserito  in  offerta  dovrà  rimanere  fisso  ed  invariabile  per  l’intera  durata  del 

contratto. Si intende comprensivo di tutti gli oneri e compensi relativi alla perfetta esecuzione 

dell’appalto; 
 

In caso di RTI o di Consorzio, i documenti Offerta economica e schema di offerta dovranno 

essere inviate mediante invio congiunto degli operatori riuniti e dovranno recare la firma 

digitale: 
 

• Del legale rappresentante abilitato al sistema dell’impresa mandataria/capofila in caso 

di RTI/Consorzio costituito che partecipa alla procedura; 
 

• Del    legale    rappresentante    abilitato    al    sistema    di    ciascuna   delle    imprese 

raggruppande/consorziande, in caso di RTI/Consorzio non costituito al momento della 

presentazione dell’offerta; 
 

• Del legale rappresentante abilitato a sistema del Consorzio medesimo per i Consorzi di 

cui alle lett. b) e c) dell’art. 45 del Codice. 

Costituisce causa di esclusione dalla procedura: 

a)  La  mancata  inclusione  nella  Busta  Economica  virtuale  del  documento  Offerta 

economica e schema di offerta; 
 

b)  L’assenza sul documento Offerta economica e schema di offerta della firma digitale dei 

soggetti sopra indicati. 
 

Nella valutazione economica del servizio si intendono inclusi anche tutti gli oneri per la conduzione 

della  procedura  per  l’ottenimento  delle  eventuali  autorizzazioni  nonché  tutti  gli  oneri  per 

l’attivazione di una copertura assicurativa per i rischi relativi alla responsabilità civile verso terzi per 

eventuali danni a persone, cose ed immobili negli ambienti di lavoro impegnati dalle operazioni di 

raccolta, trasporto e trattamento e per la responsabilità vettoriale. Copia dell’assicurazione dovrà 

essere prodotta a richiesta dell’Amministrazione appaltante. 

 

11  CRITER IO D I AGG IUDI CAZIO NE 
 

L’appalto verrà aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 4 

del D.Lgs.50/2016. 
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            12  SVOLGIMENO DELLE OPERAZIONI DI GARA  
 

Il  termine ultimo per la presentazione delle offerte è il 08/04/2022 ore 12:00 
 

12.1 Apert ura dell e Bust e Ammi nistrati v e v irtua li – Es am e e v alutaz io ne d ella 

docu m entazi one am mi nistrati va 

Il Responsabile Unico del Procedimento procederà all’apertura delle Buste Amministrative virtuali e 

alla  valutazione  della  documentazione  prodotta  da  ciascun  operatore  economico,  nella  seduta 

pubblica telematica fissata per il giorno che verrà comunicato tramite il portale “AcquistinretePA”, 

nonché ad attivare – se ne ricorre la necessità – il sub-procedimento di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83 comma 9 del Codice. 
 

L’Amministrazione, sulla base delle risultanze della valutazione, assumerà i provvedimenti di 

ammissione e di esclusione dell’operatore dalla procedura. 
 

All’esito delle operazioni di cui sopra il Responsabile Unico del Procedimento provvederà a inserire 

sulla piattaforma MePA l’esito della valutazione. 
 

12.2 Apert ura dell e Bust e Econ omi ch e virtuali – Esam e e valut azion e della 

docu m entazi one e con omic a 

Il RUP procederà, in seduta telematica aperta al pubblico, alla apertura delle Offerte economiche. 
 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e 

in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 

Commissione chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto 

indicato nel seguito. 
 

12.3 Verifi ca dell e offert e anorm alm ent e ba sse 
 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 

a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, valuta la congruità, serietà, 

sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 

la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non 

inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
 

Il RUP, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non 

sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 

chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 
 

12.4 Offert e a par i m erito 
 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti abbiano lo stesso importo si procederà mediante 

sorteggio in seduta pubblica, le cui modalità saranno successivamente definite dall’Amministrazione. 
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12.5 Aggiudi caz ion e 
 

Prima dell’aggiudicazione la Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, richiede 

al concorrente in favore del quale ha formulato la proposta di aggiudicazione di presentare i 

documenti di cui all’art. 86 del Codice ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice. 
 

Sulla documentazione prodotta si potranno comunque richiedere chiarimenti e/o integrazioni. Il 

successivo provvedimento di aggiudicazione diventerà efficace, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del 

Codice, solo a seguito della verifica, in capo all’operatore risultato aggiudicatario, del possesso dei 

requisiti di partecipazione e dell’assenza delle cause di esclusione di cui al precedente paragrafo 9. 
 

Qualora a seguito delle suddette verifiche l’operatore economico risultato aggiudicatario non risulti 

in possesso dei requisiti richiesti, la Stazione appaltante disporrà la revoca dell’aggiudicazione, 

procedendo nel contempo alla prescritta segnalazione ad ANAC, ad applicare le sanzioni ai sensi 

dell’art. 76 del D.P.R. N° 445/2000 e all’aggiudicazione nei confronti dell’operatore economico che 

segue nella graduatoria. 
 

13  S OTTOS CRIZIONE DEL CO NTR ATTO 
 

Ai  fini  della  sottoscrizione  del  Contratto  la  Stazione  appaltante  richiederà  all’aggiudicatario, 

assegnando un termine non inferiore a 7 giorni lavorativi, di produrre la seguente documentazione: 
 

a)  La garanzia definitiva di cui all’art. 103 del Codice; 

b)  La comunicazione dei  dati ex art. 3,  Legge N° 136/2010, per la tracciabilità dei  flussi 

finanziari, se non già resa in sede di presentazione dell’Offerta economica; 

c)  Nel caso in cui l’aggiudicatario sia un costituendo RTI/Consorzio ordinario, copia autentica 

del mandato collettivo speciale con rappresentanza, gratuito e irrevocabile, all’impresa 

mandataria, ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio, redatti nel rispetto di quanto previsto 

dall’art.  48  del  Codice.  Dal  suddetto  mandato  o  atto  costitutivo  dovranno  risultare,  nel 

rispetto di quanto dichiarato in sede di offerta, le attività che saranno eseguite dalle singole 

imprese raggruppate o consorziate; 

d)  Tutta la documentazione relativa ai requisiti di idoneità che la Stazione Appaltante non può 

acquisire d’ufficio. 

14  CAPITOL ATO TEC NICO S E RVIZI O DI S MALTI MENTO R IFIUTI 
 

I codici CER dei rifiuti individuati, per la presentazione dell’offerta economica, sono elencati 

nella scheda calcolo dell’offerta. 

I CER indicati   e le quantità previste di smaltimento di ogni singolo rifiuto sono   meramente 

indicative per gli impianti di trattamento dei rifiuti, a recupero o smaltimento, e le quantità delle 

forniture materiali e servizi, ma concorrono all’individuazione del costo complessivo della gara 

d’appalto. 

Potrà essere richiesto alla ditta appaltatrice, il recupero, trasporto e smaltimento di ulteriori codici 

cer, al momento non specificati ne programmati, che saranno regolati extra canone del contratto di 

appalto, secondo modalità da concordare a fronte della specifica esigenza 

14.1 Ogg etto e caratt eris ti ch e d ella f ornitur a o del s er vizio 
 

Il presente capitolato ha per oggetto le attività per il servizio di raccolta, carico, movimentazione, 

fornitura contenitori e servizi, per il recupero o lo smaltimento, dei rifiuti speciali pericolosi e non, 

ivi compresi quelli tossici e nocivi, secondo le tipologie e i quantitativi annui presunti e non garantiti, 
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prodotti dagli istituti afferenti all’ADR NA1 Via Pietro Castellino, 111 – 80131 Napoli, indicati nella 

scheda di calcolo dell’offerta. 
 

Le prestazioni comprendono le seguenti attività: 
 

- Pianificazione del servizio in base ai dati di produzione; 

- Fornitura servizi, mezzi adeguati, contenitori a norma di legge, cassoni scarrabbili, materiali per 

l’imballaggio e confezionamento; 

- Noleggio Idonei contenitori / Cassoni scarrabili per il deposito temporaneo dei rifiuti 

- Movimentazione interna dei contenitori fino al punto carrabile 

- Carico sugli automezzi autorizzati 

- Trasporto dei rifiuti 

- Conferimento a recupero e/o riciclo e/o smaltimento 

- Sostituzione contestuale del contenitore/Cassone scarrabile con stessa tipologia al ritiro, in 

modo da assicurare la continuità del servizio 

- Completa  stesura  degli  adempimenti  amministrativi  per  la  gestione  dei  rifiuti  speciali 

pericolosi e non pericolosi, in particolare alla redazione del FIR e del MuD annuale, ed ogni 

altro adempimento a suo carico, previsto dalla normativa vigente. 

 L ’appalto non è ripartito in  lotti. 

È obbligatorio ai fini della presentazione dell'offerta, il sopralluogo tecnico organizzativo 

4.2 F i n a l i t à  e  m o d a l i t à  d i  s v o l g i m e n t o  d e l  s e r v i z i o  
 

14.2 Modalità di svolgimento del servizio 

 

Il servizio oggetto del presente capitolato consiste nella raccolta dei rifiuti speciali pericolosi e non 

dal sito di deposito temporaneo ubicato all’interno dell’ADR NA1, nel trasporto e conferimento degli 

stessi ad “impianti di gestione” rifiuti autorizzati alle attività di recupero o smaltimento dei rifiuti 

stessi. L’Ubicazione del deposito (allegato 1) sarà visionato dagli operatori economici al momento 

del sopralluogo. 

I Rifiuti sono prodotti dai vari istituti che afferiscano all’Area di ricerca NA1 e precisamente: 

 Istituto di Genetica e Biofisica A.B.T.(IGB) – Unica sede; 

 Istituto di Biochimica e Biologia Cellulare (IBBC) – sede di Napoli; 

 Istituto di Bioscienze e Biorisorse (IBBR) – sede Napoli; 

 Istituto di Scienze Applicate e Sistemi Intelligenti "Edoardo Caianiello” (ISASI) – sede di 

Napoli; 

 Istituto per l’Endocrinologia e l’Oncologia Sperimentale G.. Salvatore (IEOS); 

 Istituto di ricerca sugli ecosistemi Terrestri – sede di Napoli (IRET); 

La Ditta assegnataria dovrà espletare il servizio in oggetto e (raccolta, trasporto, e avvio a 

recupero/smaltimento dei rifiuti) nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente dovrà 

consegnare la quarta copia del formulario dei rifiuti entro i termini di legge stabiliti (3 mesi) 

sollevando così  l’ENTE da qualsiasi responsabilità sia civile che penale.  

 

 

Modalità di svolgimento del servizio 

 

Il servizio di raccolta, trasporto e avvio al recupero e/o smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e 

non, deve comprendere: 
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a) la fornitura di contenitori a perdere per la raccolta delle tipologie di rifiuti speciali pericolosi 

in numero sufficiente e soddisfacente per le esigenze delle strutture di ogni Istituto. Tali contenitori, 

atti a contenere i rifiuti speciali, devono avere una capacità volumetrica compatibile con le norme 

CEE, avere delle maniglie od appigli per facilitarne il movimento ed essere dotati di chiusura idonea 

per impedire la fuori uscita del contenuto; 

b) la fornitura di adeguati contenitori per la categoria “Reagenti” e relativo materiale antiurto di 

riempimento (vermiculite o altro), per evitare rotture durante il trasporto; 

c) la fornitura di etichette secondo la normativa vigente ADR. 

 Di seguito sono indicati, a titolo indicativo, alcune tipologie di contenitori di cui è da prevedersi la 

fornitura: 

Per rifiuti liquidi derivanti da processi chimici di varia natura: 

• contenitori omologati ed integri, dotati di coperchio a vite, di sotto tappo a tenuta, di maniglie 

per la movimentazione, di varie capacità; i contenitori forniti dovranno risultare puliti internamente 

ed esternamente al fine di evitare agli utenti l’accidentale contatto con sostanze pericolose, privi di 

scritte o etichette non pertinenti, in modo da non generare alcuna confusione sul contenuto degli 

stessi. In caso di contenitori rigenerati/ricondizionati l’operatore economico dovrà fornire ai 

responsabili del servizio adeguata documentazione di avvenuta bonifica secondo la vigente 

normativa. 

Per rifiuti solidi derivanti da processi chimici di varia natura: 

• contenitori omologati ed integri, dotati di coperchio, di maniglie per il sollevamento, puliti 

internamente ed esternamente al fine di evitare agli utenti l’accidentale contatto con sostanze 

pericolose; privi di scritte o etichette non pertinenti, in modo da non generare alcuna confusione sul 

contenuto degli stessi. In caso di contenitori rigenerati/ricondizionati l’operatore economico dovrà 

fornire ai responsabili del servizio adeguata documentazione di avvenuta bonifica secondo la vigente 

normativa Per reagenti obsoleti di laboratorio: 

 

• contenitori omologati ed integri, dotati di coperchio, di maniglie per il sollevamento, puliti 

internamente ed esternamente al fine di evitare agli utenti l’accidentale contatto con sostanze 

pericolose; privi di scritte o etichette non pertinenti, in modo da non generare alcuna confusione sul 

contenuto degli stessi; 

• idoneo materiale anti-urto e ignifugo (es.: vermiculite) per garantire un trasporto sicuro dei 

suddetti rifiuti. 

Per i filtri esausti provenienti da cappe di laboratorio chimiche o biologiche: 

• contenitori idonei (es.: big bags), di adeguata dimensione e resistenza. 

• contenitori rigidi in polipropilene, omologati, per oggetti taglienti e pungenti; 

• idonea contrassegnatura (etichettatura inamovibile, o marchio, a fondo giallo recante la scritta 

R di colore nero e ulteriore etichettatura recante il simbolo di rischio biologico). 

 

L’appaltatore deve: 

a) Dotarsi di un adeguato Sistema di pesatura dei rifiuti affinchè prima del carico sia disponibile 

il dato del peso dei rifiuti trasportati, fermo restando l’obbligo di verificare il peso a destino. 

La fornitura, manutenzione ed utilizzo delle apparecchiature necessarie a tale scopo è a carico 

delll’operatore economico. Per assicurare che I risultati delle misurazioni siano validi si 

richiede che i Sistemi di pesatura siano tarati o verificati prima del loro utilizzo ed a intervalli 

regolari (cmq non superiore a 3 anni) secondo le modalità e periodicità definite dalla 

normativa. Nel caso in cui si rilevi che tali sistemi non siano idonei, il Fornitore ne deve 
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impedire l’utilizzo e provvedere alla loro immediata sostituzione. 

Il sistema di pesatura dovrà in ogni caso soddisfare i seguenti requisiti: 

• deve essere utilizzato dal personale che effettua le operazioni di caricamento dei mezzi e 

trasporto dei rifiuti; 

• deve produrre in automatico, al termine della pesatura e prima dell’effettuazione del 

trasporto, una registrazione (scontrino di pesata) che deve essere allegata alla prima copia del 

formulario di identificazione (FIR). Lo scontrino di pesata deve riportare almeno le seguenti 

informazioni: 

i. peso lordo (peso dei contenitori pieni); 

ii. tara (peso dei contenitori vuoti); 

iii. peso netto (peso del carico prelevato); 

iv. data e orario dell’operazione di carico/scarico    numero e tipologia di 

contenitori; 

v. CER rifiuto pesato; 

vi. Ragione sociale del Fornitore. 

b) effettuare il trasporto dei rifiuti con automezzi e personale idonei a seconda della tipologia di 

rifiuti, siano questi pericolosi o non e forniti delle autorizzazioni previste dalla normativa 

vigente. Il trasporto dei rifuiti dovrà avvenire mediante l’impiego di automezzi autorizzati e 

secondo dispodsizione da decreto 152/2006 idonee alle tipologie ed ai quantitativi dei rifiuti 

trasportati, ed ai sensi delle norme vigenti in material di trasporto di merici pericolose (ADR); 

c) utilizzare proprie attrezzature nel rispetto delle normative in materia di prevenzione e 

sicurezza sul lavoro, 

d) -Per il servizio di smaltimento o recupero è consentito l’utilizzo di appositi impianti 

debitamente attrezzati ed autorizzati, pena la risoluzione immediata del contratto. La Ditta 

dovrà fornire dettagliata relazione tecnica dove verrà indicato il numero e l’ubicazione degli 

impianti di smaltimento con la precisazione dell’impianto principale e degli impianti utilizzati 

in caso di indisponibilità di quello principale e fornire la relativa documentazione 

amministrativa.Nella documentazione tecnica la ditta dovrà produrre documentazione di 

“accoglimento” dei rifiuti presenti nell'allegato presso i vari impianti di recupero/smaltimento 

(cui ilrifiuto è destinato)indicando inoltre:  

o l’impianto/gli impianti di smaltimento o recupero cui il rifiuto è destinato e 

relativi estremi dell’autorizzazione;  

o a quali operazioni di smaltimento o recupero di cui all’Allegato B e C alla 

parte IV del D.Lgs152/2006 (es. D10, R13) è destinato il rifiuto;  

o nel caso in cui la prima destinazione del rifiuto non corrisponda ad una 

operazione di destinazione finale (sterilizzazione o una delle operazioni 

indicate dai codici D13, D14, D15, R12, R13), la Ditta appaltatore deve 

fornire anche le informazioni relative alla destinazione finale. impegnarsi a 

smaltire i  rifiuti  speciali  raccolti  nel  rispetto della normativa vigente al 

momento dello svolgimento del servizio. 

 

I ritiri dei rifiuti speciali avverranno almeno una volta a settimana e dovranno essere effettuati 

secondo un calendario concordato tra le parti. Le frequenze ed i quantitativi indicati nella tabella di 

cui al precedente art. 5 di cui all’allegato dell’offerta economica sono indicativi; di conseguenza, al 

fine di ottemperare alle disposizioni del D.Lgs. 152/06 e s.m.i, l’appaltatore si impegna ad effettuare 

il servizio di ritiro, a richiesta del Responsabile del servizio, anche prima delle predette cadenze 
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temporali predefinite, qualora il quantitativo dei rifiuti in deposito temporaneo costituisca un 

elemento di rischio ambientale inaccettabile e non consentito dalla normativa vigente (D.Leg. 81/08 e 

s. m.i. e D.Leg. 152/96 e s.m.i.). In caso di oggettiva impossibilità per causa non imputabile 

all'appaltatore, da giustificarsi e dimostrarsi debitamente a cura dello stesso, il ritiro potrà avvenire in 

via eccezionale appena possibile. Il ritiro dei contenitori è preceduta dalle operazioni di pesatura 

effettuate in contraddittorio tra un rappresentante di ogni singolo istituto ed un rappresentante della 

Ditta. Qualora si riscontrasse durante lo svolgimento del servizio, nel periodo di affidamento, 

personale ed automezzi non in elenco questi saranno allontanati e l’appaltatore dovrà immediamente 

sostituirli con altri riportati nelle proprie autorizzazioni. Gli automezzi impiegati nel trasporto 

dovranno essere idonei a garantire la protezione dagli agenti atmosferici dei rifiuti trasportati. 

Qualora durante le operazioni di carico insorgano situazioni di emergenza (versamenti accidentali, 

ecc.), il Fornitore deve avvisare immediatamente I Responsabili tecnici per la gestione dei rifiuti del . 

e intervenire a propria cura e spese, con proprie attrezzature e specifici prodotti e dispositivi di 

contenimento (es. materiali assorbenti), nonché con personale addestrato, al fine di ripristinare le 

condizioni di sicurezza, rimuovere e smaltire i rifiuti e provvedere alla bonifica e alla pulizia dell'area 

interessata. 

 

Compilazione e rilascio, per quanto di competenza, della documetanzione attestante l’avventuo ritiro 

, trasporto e smaltimento dei riufti; In merito al formulario del rifiuto (FIR) verrà controllato e 

verificato dai delegate di ogni sinoglo istituto e firmate dal trasportore. detto formulario dovrà essere 

datato e firmato dai delegati di ogni singolo istituto preposto al servizio e controfirmato dal 

trasportatore. Una copia del formulario deve rimanere presso la struttura detentrice e le altre tre, 

controfirmate e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite due dal trasportatore e la terza 

restituita a cura del trasportatore stesso al delegato di ogni singolo istituto entro il termine massimo di 

tre mesi dalla data di raccolta dei rifiuti. La ditta, inoltre, si impegna alla compilazione del Modello 

Unico di Dichiarazione (MUD), da spedire, previa verifica ed autorizzazione con delega dei singoli 

istituti, al catasto dei rifiuti gestito dalla Camere di Commercio, senza alcun onere a carico dell’Ente. 

L’Onere per l’invio sarà a carico del singolo istituto dietro regolare fatturazione della ditta. 

 Si fa presente che l’Amministrazione non fornirà personale di manovalanza per le operazioni di 

movimentazione a terra e carico sull’autocarro dei rifiuti da avviare allo smaltimento. 

Il personale della Ditta dovrà essere munito di cartellino di riconoscimento da esibire ad ogni 

richiesta dell’Amministrazione. 

 
 
 
 

 
 

14.3 D.U. V.R .I. 
 
 

Ai sensi dell’art. 26 comma 3 lett. B del D. Lgs. 81 del 2008 è accluso al contratto il Documento 

Unico di Valutazione dei Rischi derivanti dalle interferenze (DUVRI) che indica le misure necessarie 

per eliminare i rischi da interferenze tra le attività di tutti i datori di lavoro. 
 

14.5 Stima degl i O neri di Sicur ezz a d el Co mmit tent e 

 

14.4 Durata d ell’a ppalt o, opzioni 
 

Il contratto avrà durata di 12 (dodici) mesi a far data dalla sottoscrizione del contratto e 

comunque fino ad esaurimento l’importo di gara offerto, ed un eventuale rinnovo di un ulteriore anno. 
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La Stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di proseguire il contratto per un ulteriore periodo, 

non superiore a 12 (a) giorni solari successivi alla sua naturale scadenza, e comunque per un periodo 

non superiore a 6 mesi, nelle more dello svolgimento delle procedure necessarie per l’individuazione 

del nuovo contraente al quale affidare la fornitura in oggetto: l’Aggiudicatario ha pertanto l’obbligo 

di proseguire con la prestazione del servizio per l’ulteriore periodo comunicato dalla Stazione 

appaltante, alle medesime condizioni tutte incluse e nessuna esclusa di cui al presente capitolato, a 

quelle di aggiudicazione e contrattuali. 
 

Ad insindacabile giudizio del CNR-ADR NA1, il servizio o parte di esso, potrà essere sospeso in 

qualsiasi momento, per comprovate esigenze di interesse pubblico, senza che per ciò l'appaltatore 

possa pretendere compenso o indennizzo di sorta. 
 

Si precisa che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, la 

Stazione   appaltante si riserva di rescindere il contratto in qualsiasi tempo, previa formale 

comunicazione   all’appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento 

delle prestazioni già  eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, 

tenuto conto anche  dell’importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell.’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 

1999, n. 488  successivamente alla stipula del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli 

del contratto stipulato e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica, proposta da Consip s.p.a., 

delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all.’articolo 26, comma 3 della legge 23 

dicembre 1999, n. 488. 
 

15  COND IZIONI PA RT ICOLA RI D I CO NT RATTO 
 
 

15.1  Avvio e termine dell’esecuzione del contratto 
 

Il Direttore dell’Esecuzione del contratto (DEC), che verrà nominato dopo la stipula del contratto, 

coordinerà le operazioni di richiesta dei servizi e forniture alla ditta appaltatrice. 

Al termine del contratto e dell’eventuale proroga, per garantire la continuità del servizio con il 

subentro della società entrante il DEC coordinerà le operazioni relative all’ultimo smaltimento dei 

cassoni carrabili a noleggio. 
 
 

L’ultimo smaltimento verrà effettivamente fatturato con la restituzione della quarta copia del FIR e 

l’ultima fattura relativa al contratto con la società uscente. 

15.1. 1 Av vio d ell ’es e cuzio ne 
 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC), sulla base delle disposizioni del Responsabile Unico 

del Procedimento (RUP), dopo l’intervenuta efficacia e l’avvio del contratto, fornisce 

all’Aggiudicatario tutte le istruzioni e direttive necessarie, redigendo, laddove sia indispensabile in 

relazione alla natura e al luogo di esecuzione delle prestazioni, apposito verbale come meglio 

disciplinato all’Art. 19 del DM n° 49 del 7 marzo 2018 del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti. 
 

L’Aggiudicatario  dovrà  provvedere  a  consegnare  alla  Stazione  appaltante  -  al  termine  di  ogni 

intervento – un formulario identificativo del rifiuto e/rapporto tecnico con indicazione della tipologia 

di intervento effettuato nonché l’area del Comprensorio dove è stato eseguito. 
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15.1. 2 Sosp ensio ne dell ’ ese c uzion e 
 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscano in via temporanea l’esecuzione 

dell’appalto si applicano le disposizioni di cui all’Art. 107 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e all’Art. 23 

del già citato DM. 
 

15.2 Pena li 
 

Fatti salvi i casi di forza maggiore o caso fortuito (intesi come eventi imprevedibili o eccezionali per i 

quali il Fornitore non abbia trascurato le normali precauzioni in rapporto alla delicatezza e specificità 

delle  prestazioni  e  non  abbia  omesso  di  trasmettere  tempestiva  comunicazione  alla  Stazione 

appaltante) i ritardi rispetto ai termini e alle modalità di esecuzione dell’appalto sopra specificati 

comporteranno l’applicazione delle penali, come specificato nel seguito: 
 

Per ogni giorno di ritardo rispetto alle scadenze indicate nei paragrafi precedenti si applicherà 

una penale pari all’1 ‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale. 
 

Si conviene espressamente che le penali sopra indicate saranno applicabili, senza possibilità per il 

Fornitore di sollevare eccezione alcuna, anche qualora il ritardo dipenda da fatto dei terzi, escluse le 

ipotesi di forza maggiore e caso fortuito. 
 

15.3 Fattura zion e e m odali tà di p aga men to 
 

Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale il Fornitore, se stabilito e/o identificato ai fini IVA 

in Italia, dovrà emettere fattura elettronica ai sensi e per gli effetti del Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze N. 55 del 3 aprile 2013, inviando il documento elettronico al Sistema di 

Interscambio che si occuperà di recapitare il documento ricevuto alla Stazione appaltante. In caso di 

Fornitore straniero la fattura dovrà essere cartacea. 
 

Il  Consiglio  Nazionale  delle  Ricerche  è  soggetto  all’applicazione  del  meccanismo  dello  “Split 

Payment”. 
 

Il corrispettivo per il servizio effettuato dovrà essere fatturato in di mese in mese sulla base dei 

rifiuti ritirati;  

OGNI Istituto afferente all’ADR NA1 pagherà la fattura relativa al proprio materiale smaltito. 

Pertanto in fase di predisposizione del contratto verranno forniti all’operato economico 

aggiudicatario I relativi CUU di ogni singolo istituto. 

 

Ai fini del pagamento del corrispettivo la Stazione Appaltante procederà alle verifiche di legge. 
 

In sede di liquidazione delle fatture potranno essere recuperate le spese per l’applicazione di eventuali 

penalità (di cui al paragrafo 15.2); la Stazione Appaltante potrà sospendere, ferma restando 

l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti all’Aggiudicatario cui sono state contestate 

inadempienze  nell’esecuzione   della   fornitura,   fino   al   completo   adempimento   degli   obblighi 

contrattuali (art. 1460 C.C.). Tale sospensione potrà verificarsi anche qualora insorgano contestazioni 

di natura amministrativa. 
 

15.4 Subap palto 
 

Qualora il Fornitore, in sede di offerta, non abbia dichiarato di volersi avvalere del subappalto, allo 

stesso è fatto divieto di affidare a terzi le prestazioni oggetto del Contratto. In caso di violazione la 

Stazione appaltante potrà dichiarare la risoluzione di diritto del Contratto, ai sensi dell’art. 1456 C.C. 
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Nel caso in cui il Fornitore si sia avvalso, in sede di offerta, della facoltà di subappaltare parte delle 

prestazioni oggetto del Contratto, l’affidamento delle prestazioni al subappaltatore, nei limiti indicati 

in offerta, sarà subordinato alla preventiva autorizzazione della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 

105 del Codice. 
 

Il subappalto non comporta alcuna modifica agli obblighi e agli oneri contrattuali del Fornitore, che 

rimane responsabile in solido nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione di tutte le 

attività contrattualmente previste. 
 

Il pagamento dei corrispettivi maturati dal subappaltatore sarà effettuato dal Fornitore e non dalla 

Stazione appaltante, ad eccezione di quanto previsto dall’art. 105, comma 13, del Codice. 
 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del 

Codice. 
 

15.5 Re ces so 
 

Fermo restando quanto previsto nell’art. 13 - Recesso delle Condizioni generali di contratto – Bando 

Servizi e dall’Art. 109 del Codice, la Stazione Appaltante potrà recedere dal presente contratto anche 

nelle seguenti ipotesi non imputabili al Fornitore: i) per motivi di pubblico interesse; ii) durante 

l’esecuzione del contratto in applicazione delle facoltà concesse dall’Art. 1464 C.C. 
 

Alla data di efficacia del recesso il Fornitore dovrà interrompere l’esecuzione di nuove prestazioni, 

ultimando esclusivamente quelle già in corso, assicurando in tal modo che l’interruzione del contratto 

non comporti danno alcuno alla Stazione appaltante. 
 

15.6 Risoluzi one  
 

Oltre a quanto previsto nell’art. 12 - Clausola risolutiva espressa delle Condizioni generali di contratto 

– Bando Servizi, la Stazione appaltante ha la facoltà di risolvere di diritto il Contratto, nonché di 

procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento di ogni danno subito e all’esecuzione del 

Contratto in danno del Fornitore nei seguenti casi: 
 

•  Inadempimento delle obbligazioni assunte ai sensi del paragrafo “Codice di comportamento, 

PTCP e Patto di integrità” di cui al presente documento. 

 
 Nel caso di adesione da parte del CNR alla Convenzione CONSIP “Facility Management 4  
 

 

16 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Qualunque controversia relativa alla presente procedura sarà di esclusiva competenza del giudice 

amministrativo, il cui tribunale competente, nel caso del presente appalto, è il T.A.R. Lazio di Roma. 
 

Ai sensi dell’art. 120, comma 4, del D.Lgs. 104/2010 si informa che il Consiglio Nazionale delle 

Ricerche fruisce del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato. 
 

Dopo la sottoscrizione del contratto, per qualsiasi controversia che non possa venire risolta in via 

amichevole, sarà competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente esclusa la compromissione 

in arbitri. 
 

17  TRATTA MENTO D EI DATI PERS O NA L I – I NFOR MAT IV A AI S ENS I 

DELL ’A RT.1 3 DEL REG.UE 201 6/ 679 
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17.1 T itolare , r espo nsabil e e in car icati 
 

Titolare del trattamento è il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Piazzale Aldo Moro n. 7 – 00185 

Roma. 
 
 

Ai sensi degli Artt. 37 e ss. del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, il Consiglio Nazionale delle Ricerche con 

provvedimento del Direttore Generale n° 103/2020 del 15/10/2020 ha designato il Responsabile per la 

Protezione dei Dati (RPD o DPO), email: rpd@cnr.it, cui dovranno essere indirizzate tutte le richieste 

in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti. 

Titolare del trattamento. 
 

Trattandosi di procedimento che può richiedere necessariamente il trattamento dei dati personali di 

terzi  (ad  es.  familiari  conviventi  dell’operatore  economico  al  fine  di  ottemperare  alle  verifiche 

richieste dalla legge) l’operatore economico si impegna a fornire la presente informativa anche a tali 

soggetti. 
 

17.2 Base giuri dic a e final ità de l tratt am ento de i dati 
 

In relazione alle attività di competenza svolte dall’Amministrazione si segnala che i dati forniti dai 

concorrenti vengono acquisiti dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei requisiti necessari 

per la partecipazione alla gara e, in particolare, delle capacità amministrative e tecnico-economiche di 

tali soggetti, richiesti per legge ai fini della partecipazione alla gara, per l’aggiudicazione nonché per 

la stipula del contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 

gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso, in adempimento di precisi 

obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. 
 

Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 
 

17.3 Dati s ensi bili e giu diz iari 
 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 

“sensibili”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d) del Codice privacy, né nelle “categorie 

particolari di dati personali” di cui all’art. 9 del Regolamento UE. I dati “giudiziari” di cui all’articolo 

4, comma 1, lettera e) del Codice privacy e i “dati personali relativi a condanne penali e reati” di cui 

all’art. 10 del Regolamento UE sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e 

delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 
 

17.4 Modalit à d el tr attam e nto 
 

Il   trattamento   dei   dati   verrà  effettuato   dall’Amministrazione  con   strumenti   prevalentemente 

informatici oppure analogici; i dati saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e 

registrati per lo scopo di cui al punto “Base giuridica e finalità del trattamento dei dati”; esatti e, se 

necessario, aggiornati; pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono 

raccolti o successivamente trattati; conservati in una forma che consenta l’identificazione 

dell’interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi 

sono stati raccolti o successivamente trattati. 
 

17.5 Ambito di di ffusio ne e co muni cazi one d ei d ati 
 

I dati potranno essere: 
 

• Trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara o da quello 

in forza ad altri uffici che svolgono attività ad esso attinente; 

mailto:rpd@cnr.it
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• Comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di 

consulenza od assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara, anche 

per l’eventuale tutela in giudizio; 

• Comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni giudicatrici e 

di collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

altra Pubblica Amministrazione, alla Agenzia per l’Italia Digitale, relativamente ai dati 

forniti dal concorrente aggiudicatario; 

• Comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei 

limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• Comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla 

vigente normativa. 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto 

saranno diffusi tramite il sito internet dell’Amministrazione. Inoltre, le informazioni e i dati inerenti la 

partecipazione del concorrente all’iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi e delle 

disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D. Lgs. 

36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno essere messi a disposizione 

di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche, anche come dati di tipo aperto. Oltre a 

quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa 

(art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. 

n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che 

la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito 

internet dell’Amministrazione. 
 

17.6 Conferi me nto dei dati 
 

Il concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti 

dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 

partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 

l’impossibilità di stipulare il contratto. 
 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 (dieci) anni dall’aggiudicazione o dalla conclusione 

dell’esecuzione del contratto. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per 

fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice Privacy. 
 

17.7 Diritti d ell ’int ere ssat o 
 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 

all’Amministrazione. All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del Codice 

privacy e di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE. In particolare, l’interessato ha il diritto di 

ottenere, in qualunque momento, presentando apposita istanza al punto di contatto di cui al paragrafo 

“Titolare, responsabile e incaricati”, la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 

personali  che  lo  riguardano  e  l’accesso  ai  propri  dati  personali  per  conoscere:  la  finalità  del 

trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o 

saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale 

periodo. Può richiedere, inoltre, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione 

del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento. In generale, non è 

applicabile la portabilità dei dati di cui all’art. 20 del Regolamento UE. Se in caso di esercizio del 

diritto di accesso e dei diritti connessi previsti dall’art. 7 del Codice privacy o dagli artt. da 15 a 22 del 

Regolamento UE,  la  risposta all'istanza non  perviene nei  tempi indicati o  non  è  soddisfacente, 



CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE  

AREA DI RICERCA NAPOLI 1 (AdR NA1) 

25 
 

la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo. 
 

18  CODI CE DI CO MP ORTA MENTO , PTC P E P ATTO DI INT EGRITA ’ 
 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche impronta il proprio operato ai principi di legalità, trasparenza e 

correttezza, secondo  quanto  espresso  nel  proprio  Codice di  comportamento -  Delibera CdA  N° 

137/2017 e nel  Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022, 

disponibili ed accessibili ai link indicati sul sito web Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
 

L’operatore economico, con la partecipazione alla presente procedura: 
 

a. Dichiara di aver preso visione dei suddetti documenti che, anche se non materialmente allegati, 

ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 
 

b. Si impegna ad adottare comportamenti conformi ai principi etico comportamentali ivi espressi, 

facendo  sì  che  vi  si  attengano  i  propri  dipendenti, collaboratori, soci  e  subappaltatori o 

chiunque partecipi all'esecuzione del contratto; 
 

c. Accetta espressamente e senza riserve le condizioni tutte del Patto d’Integrità allegato al 

Bando di Abilitazione al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione. 
 

Il Fornitore si impegna, inoltre, ad assumere ogni più idonea determinazione affinché tali soggetti si 

astengano da comportamenti che possano configurare una qualsiasi ipotesi di illecito previsto dalle 

normative vigenti applicabili, anche se astrattamente nell'interesse o a vantaggio della Stazione 

Appaltante. 
 

In particolare, il Fornitore dichiara di conoscere il contenuto del D.Lgs. n. 231/2001 e s’impegna ad 

astenersi da comportamenti idonei a configurare una delle ipotesi di reato di cui al decreto legislativo 

medesimo, a prescindere dall'effettiva consumazione del reato o dalla punibilità dello stesso. 
 

L’inosservanza di tali impegni da parte del Fornitore, è considerata un inadempimento grave e 

legittimerà la Stazione appaltante a risolvere il contratto con effetto immediato, oltre al risarcimento 

degli eventuali danni conseguenti alle condotte effettivamente tenute. 
 

 
 

IL RUP 
 

Ing. Renato Marangio 

https://www.cnr.it/sites/default/files/public/media/amministrazione_trasparente/c17-25-circolare-a_codice_comportamento_2017.pdf
https://www.cnr.it/sites/default/files/public/media/amministrazione_trasparente/c17-25-circolare-a_codice_comportamento_2017.pdf
https://www.cnr.it/sites/default/files/public/media/amministrazione_trasparente/performance/Ciclo_integrato_Performance_Anticorruzione_Trasparenza_2020_2022.pdf#page%3D38
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